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DIFBARTOLOMEO 


D'A'LTULAUC AS A, 
VESCOVO DI CHIAPA, 


In confirmatione di quanto fi fcrive nel» 
l’Annotationi all’AuifodiPar- 
nafo, alnumero $7% 


SS] RA Bartolomeo dalla Cafa , Spagnolo, &r natiuo 
> di Siviglia, giouanetto , tuttoindlinato alie vir. 
SoS ra ,eletreredeterminandofi d’effere Ecclefiafti. 
(Oli co, fiudiò conmolta diligenza le leggi Cononi- 
i che s indi fatto Sacerdote, "viffein quella Città 
i popolofa,con molto nume di virtuofo fintanto, 
«che giongendo a S iniglia Frate Buil, Noncio Apoftolico, che cer- 
«caua dodeci Chierici vintuofi, & letterati, percondurli nell’ifo- 
da Spagnola seglift trafte feco în quelle parti, ouegionto , fem- 
brandogligrandeempietà il vedere imali trattamenti , gl’intol 
derabili aggrauy , &le ingiuftitie notabili schefa ceuanogli Spa 
‘gnoli verfo gl’Ind sani , pojtoft a predicare con molto fernore, an- 
daua feuoprendo ad effilagrane offefa, che fifaceua al Signore, 
«i le difficoltà grandi,chefi trouanano in porere,ò douere reftuui- 
ve, efoddifire atali ingiuftitie, Ma predicando al deferto (che 
“gli intereffatierano accecati dall'amore delle nicehezze)determi= 
nò digirfenein Spagna,e procurare il rimedio atanti mali. Nae 
migouui l’anno x 5 1 5.fperando da Ferdinando Rè Cattolico la lte 
bertà , che degli Mie 3ma pajsò alLicio i Re alli» 
diGenaro del 15 16. ond’eglitornò dinuovo alla Spatnoia , cone 
fidandofi pure în Dio sche laforzacdelaragione baueffe alfine 4 
farriconofcere Spagnoli de è graui loro errori. Ma non jortì 
Leffettoil giufto fuo defiderto , che fordi alle parole s refiareno vo- 
lontariamente infenfibili alle voci di tanto Preditatore . ond'egli 
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F.Barto bramofo dilafciare la compagnia de’ pestatori , eracco glicrfe 7a 
gini | vna folitudinereligiofa, chiefe, & ottenne l'habito dell'Ordine 
-habito nel Conuento , &° nella Città di San Domenico Le fue vinta, le 
I Fui Sue lettere , & il fuo buon®effempio lo refero tofto amabile, & 7ea 
Mia nerendo atutti, & feppefi cosìbene accomodare alle cerimonie 
È dell'Ordine ,chenouitio , fembranà vecchio nella Religione . Pro» 
Di Protege fefsò con allegrezza comune , e pofcia cominciò con grande affetà 
3 sgl'India to a procurare lalibertà de gl Indiani. Liberogli varie volte dale 
a lamorte sche gli procurauano con tormenti alcumi buominicattiuî, 
chiedendoglioro; ò perche intendeuano , ehe l'haneRero nafcofo s 
1a perche non locananano dalleminere sedai viuoli.in quella quane 
cità ,cheglicomandauavo. Ma alcune voltenon poté libera relis 
e riferina,che sù glioschi proprij, gli toglieuano rigorofamente la 
Vita. Diquelia materia parla egli fleffoa longo, în valibro che 
She vir. COMpofe » chiamato Defiruttione dell'Indie , impreffo in Siviglia 
ti. delt 552. Pafsda Guatemala e dandofi tutto allo fiudio della 
Ù Theologia, & della Sacra Scrittura, &a meranigitofleffercia 
ty di Virtù » s'acquistò grandifimafama. Rifplendena' fpetiala 
mente,in luilamanfneradine , &la pietà , & teneua gratia pars 
ticolavcin dare confeglio ad altri, con refolutione , e chiarezza? 
dcbbe notitia l'Imperatore Carlo Quinto del valovedì quefto grà 
Padre, &lonominò per Vefcouo di Chiapa sed’effo accettò ladi2 
gnità, folo per poter difendere gl’ Indiani, e liberarli dalla cruda 
loro feruità . Gionto al (uo Vefconato sfî prefe molto a cuore il riu 
medio di tante crudeltà, che lafcianano Spopolata la terrade gl'Ina 
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i gi dianî,e popolanano di Spagnolil'inferno. V eglianala notte com 
dui | È profonde-arationi, e predicana,e configliana digiorno . Ma vez 
di UWe.L. — Rinon— Hendodinon profittare punto,fi rifolfe di lafciareit p efcouato, 


- cia ilVe- pi ep ; : | e s- 
DO © feouato 4igWfene all'Imperatore in Ifpagna , ad eRere procuratore perli 


- 99 e paftai pomeri Indiani , anzi peri Spagnoliifte[f, cercandodi drizzarle 
a spagna alcaminodellafalute. Cosìfcriendo al Sommo Pontefice , gls 
0 perpro= vefignò la dignità , fpiegandoliil Santofuo penfiero.. Acconfentà 
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no dcr i Papa ,«Eeffo pafsòin Ifpagna l’annòa 539. OWEnontronane 


co di diani. dol’Imperatore, cheera paffatoimFrancia, in-Friandra, &r im 


! Alamagna', l'afpettò fino al 1542. nel quale svitornato Cefaa 
vesegli propofe con gran cuore la canfa.parlana come Santo,infore 
manacone Giurifta s decideua come FEheologo , teSlificana di via 
Sta ,efanellana con libercà di vero Religiofo , difinterefato delle 
fig fa Da cofe 
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Rd sl er bramofodel bene dell'anime . Riferì l'ingwas. CrudeE 
| tienotabili; fatte a quei poweri fehiaui Indiani , le crudeltà, con ‘è diSpa 
È che Spagnoligli caricauano ; feruendofi di loro,come ditante be- verlo 


«_ Jtica portarmercantie Je bagaglie, & come gli mandauano in- gl'India 
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i \catenati a cento a centonelle mine, come gli dauano tormenti cru» > ù 
i deli per caname oro, & altre cofe, che intenerirono talmenle il mà 
— «cuorea Carlo(& îinfpetiale, che înmenodi trent'anni banenano i 
«Spagnoli deftrutta gente innumerabile. & nell’Ifola Spagnola sj 
fola:, quaft cinque Regni , grandi ciafcuno poco meno , che la pi 
.Spagna)ch'egli fe fare vna Congregatione di Theologi, & Giut= PÒ 
«isti, ch'vdifero le ragioni di lui,e venifferoin cognitione delve= 1 È 
| o. Congregofk perciò il fiore de virtuofi in Vagliadolit, del | i. 
1550. rimife alfinela Congregatione al dottiflimo Fra Doe d | 
imcnico Soto}, il rifferire la foftanza, & il ridurre in brenità quan MG 
toampiamente, ©& conefficacia grande portauain campo il Vefco- ode 
uo. Nonmancarono oppofitori,che parte interpretarononosità, SEL 
quanto bramaua il Santo Paftore, per rimedio del male inuec- i 
chiato,& parte diftero, che quefte erano paffioni del V'efcouo con= che 
trodeti Spagnoli di quelle parti, Pur fauorì il vero , Le fue Par- Bido di Sa 
| tbIddio , e fà conchiufo, e conofciuto vnanimamente da tutti, Carlov: ChE, 
| quantoeglidiceffcilvero. Cosìl’Imperatorefpedì lettere , e ban= È du: 
I di, edichiaròliberitutti gli Indiani ,checrano fchiaui de Spagno« Sei 
| di. Manoncefsò ilbuon Vefcono, chenoncontentodi quefto,fe= s ia 
certanzagrande,che serigeffe vw'altra Confulta , owegli volena AI DI 
. promarescheeranoingiuftti partimenti fatti tra li Spagnoli, &» = 0a I 
i dndiani,&le commende ; the poffedenanoî conquiftatori, affir= 9 | 
mando , che fe profeguina quefto negotio inanti, hanenano da ri è. li DS 
manerfì deftraite l'Indie, come L’Ifola Spagnola apunto. Non < 9 
bebbe il fuo penfiero ‘effetto , benche lobramaffe Carlo; «sr il fuo 3 
| figlioil Ré Don Filippo Secondo, che i Spagnolidali' Indie conda ti 
| mari,efauoritenneroiltuttoindietro. Cefare con tuttociò, e Fi= si 
. lippocomandaronol’offeruanzadimolte cofe, che erano necefa= pene: 
di rie,come diceua ti Santo Vefcono,per il gouerno di que’ paefi , & (| 
__ deicomandamenti, eprovifioni,fene raccolfevn gran libro ,che (0 SAREI 
Simpreffein Mefficò deli 5 63. Etil Vefcowoifieffo fcriffe mol. È sea 
si libri fopra ciò , one fi dimoftrògran Canonifta ,e Theologo, & è “i 
mseranigliofo il vimirare ineffitantachiarezza di dire , granita dè 
fentenze se libertà di parole ,.con le quali fauellandoneha caufa di FOSSI 
) Re Dio o Ca 
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piu, apertamente chiamatirannit conquiftatori , eluftughierisab: 

adulatori ,c difenfori loro che cercando girfene all’Infernositva= 

sano feco ancora tRé, che veftanano ingannati dacelfi: Ilibris 

ch'egli foriffeinqueftamateria feno qquefti. unoinlatino, il cui 

sue-co- titolo dice , Principiaquadam, ex quibus:procedendum ef, 

pofitio- indifputatione ad manifeftandam , '& defendendam iufti- 
ni afa- . LT rea DI epici e 

uore de' tiam Indorum. Un'altro intitolato Breuifma-relatione dele 

gl’Indis lade/trattionedell’Indie. Vn'altro'derto, Controuerfiatra ib Vea 

Mi. fcoso Don Fra Bartolomeo Cafaus, dr il Dottor Gines da Sepulue= 

i dasCronifta dell'Imperatore, fopralaconqufta dell’ Indiedifputa= 

î tan Vaghadolitdeli 514 2. ouell Dottore affirmana  ch’erale= 

cita dettaconquifta , congl'Indiani; & il Vefcouo, ch'era illecta 

ta, iniqua stirannica. Vn'altrodirepliche ,controlerifpoftes 

che l’ifteffo Sepulueda fece contro il fommario dell’Apologia di 

lu. Vmwaltro ditrentapropofitioni, dell’autrorità che hanno. è 

poffono banere la Chiefa, & i Prencipi, fopragli infedeli. Va 

trattatoin materia dei Schiauì dell'India, compoftoda lui per 

7 commiffione del Tonfeglio Reale dell'Indie. Valero della Ri- 

formatione deli’ Indie compofto con l’occafione della. Corfulta 

fopradeita. Va'altro, oue proua schenonfi poffono dare gli In- 

dianiin commenda, feudo,o Vaffallagio dè Spagnoli. Vn'altro 

d’auifi, eregole, perì Confefsori, ch’vdiffero le Confeffioni de” 


Spagnoli , babitanti nell’Indie dell'Oceano. Vin trattàto del 


DÈ Soprano Imperio, & vniuerfale principato, chetiene il Rèdi Caa 
(t Sliglia, & di Leone, fopral’Indie, Et questi tutti furonorim= 
| preff in Siuiglia delt 5 5 2. Scrifà in oltre ‘vn libro inatino 
| della promu!gatione del Vagelo,e® in volgare vwaltro dell’ifteffa 
a mareria; & vnofinalmente delbene, efauore degli Indiani, di 
| gradndezza di mille carte. Ettuttaladottrinaditant’huomo,fè 


| 1) ni fa effaminata , & approuata , e dal.Collegio dî San Gregorio di 
ki; {ua dot- Vagliadolit, & dale Vniuerfità di Salamanca, & Alcala. Et 
rina. accioche fi veda con quarta ragione egli ferinefte tanti libri in que- 

LI fia materia , &r lafciaffe il Vefcouato per farfi Auocato de gli 


| Indiani nella Corse di Spagna, & lagran carita ailui, fpiegarò 
quiui ‘alcuni particolari, lafiiandone molti delle ingiufitie, vub- 
bamenti stirannie se crudeltà de’ Spagnoli, verfo gli Indiani , per 
| le quali fturbauafi non folo,ma diftragenafî ancora la promulgatio- 
atti ne delVangelo. SISI 1099 9 1 
fi: LI È Il 
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rapa Filippo Secondo l’anno 15,42. iftampata in Siuiglia 
dlel155 2. & da Agoftino d'Anila Padiglia Spagnolo Ate "Aeon 
ue fono , nell'hiftoria della: Prouincia del Mefsico, Dall'anno millio» 
1492: nel quale cominciò lo. feuoprimento dell’ Indie, fino dl; d'Ine 
1542. raccogliendofi il numero: degli Indiani mortiin tutta a diani. 
nuona Spagna per mano de i.Spagnoliingiufiamente 5 rronaft > che ge | 
furono piùdi dodicimilliani tra. putti ,, donne», &r fanciulli, > SIRIA 
pa ffa.tanto inantiali predetto Wefcono.» che dice ,. che fenza dir °° 
bugia intende ,. che foffero più di quindeci millioni . Nom 
ègrandeslnumero, fefrcanfiderano è gran popoli ,e& le grandi(fi= 
me terre. ch'hoggi reftano: fpopolate". L’Ifola fola Spagnola » 
contiene feicento: leghe în contro, € tn € a ftauano gli Indi si 
quaficome le formiche + L’Ifoladi Cuba gira trecento leghe," 
tiene.tantoditerra, quanto è da. Vagliadolita. Roma. L’I foles 
di San Giouanni, & di Lamaica furono grandiffime s. & feli= 
cifime. L'Ifole delli Luchayos» che per la: parte: de Norte» 
fono confinanti conla Spagnola, lal uba:, fono piùdi feffanta s 
con quelle chechiamano de iGiganti,. doue trowana fi piùdi cine 

uecento mill'anime,, er nonviviue boggidè, pure va Indiano è 
Nella granterraferma , restano fpopolatial prefente più di diecs 
Regni, &ciafaun delli ,eramaggiore ditutta la:Spagna , © vè 
al prefentevna folitudinedi due milla leghe, che piange con Dio 
gli faoi di già habitatori. Com tali vecifioni, vefero è C bviftiani 


abominenele il nome loro , codella Santa fede di Christo. 1 ché 


quanto fia vero, Lo feuoprà guanto fi di (femella vita del B. Luigi 
Cancer, nella prima parte al mumero 3.07» &' quanto fuccefte 
nell'Ifola di Cuba anno 1511. Era Signore di queft Ifolavn Cafo n® 
Indiano chiamato Hatuey .. € onohbe,che gli Spagnole per ha- ali ira 


uere dell'oro pregiudicanano alle leggi di natura € diffe, che sell In 


l'oro donenaeRereit loro Dio. T ofto che-eff: intrarono nella fua die, 
serra ,temendole crudeltà loro, prefelafuga , € d'effi perche fu- 
gina s ediffendenafi bauendolo prefo al fine , l’abbruggiarono vino 
contuttoilfuo lignaggio» Dicemagli mentre che fiana legato al 
palo, va Religiofodi S.Francefo ; chegli fiana a canto , alcune 
cofedi Dio, & della fede noftra, © l’Indiano ; che più non ha=: 
ucuafentite finnili cofe ; per la novità , frana comattentione. Per= 

— fuadenagliîn quel brene tempoil Religiofoimtanto , ne: credef=. 
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fe, & fi batterzaffe; perche mdarebboal Chelo, donde teonaf 
Crerno ripofo, & nol facendo sfen'andarebbe a gli eterni tormensi. 
dell’Inferno. Reftò penfofo vn brege tempo Hainey, & poi ; 
chiefe al Religiofo ;fe giano li C brifiani al Cielo, ed’effo liri= 
Spofe sche giuangli folamente ibuoni , ondeil C atique fenza pen- 
farui più, rifol, fe,ch’egli voleua gire all’1 nfernosper non veder nei 
cielo gentetanto crudele,come è Chriftiani. Queffo amore del Cielo 
caufarono i desoti Spagnoli, che dicemwano , 


eradi prantarla fede, Tantoerano abborriti da gli Indiani,che per 


non vederficon effi, s'appiglianano 4 qualfi voglia partito ance. 
Bene intendenano queftogl’ifteffi Chriftiani s. 
Indiant,chetencsa: 


di gire all'Inferno. 
& no di loro pernon perdere iltributo de gli 
dn Commenda fernifli con molta afturia di quest'odio, che cifi 
Portauano al nome Chriftiano. Era molto ordinario a. gli Indiil 
fuggirii fui monti, conle moglie , eifigli, perlezarfila vita, con 


morte menocrudele di quella s' ch'a fpettanano dalla mano de pera: 
divo fecutori loro. Seppe va comendiero , che per vn certo giorno sy. 
’yn Spa 


hanewano concertati molti 1 ndtani del fuo popolo d’abbocarfi inte 

seme » per veciderfî, onde afpettandol’hora » prefevn capeftro, 
& fe ne andò verfo loro. Marauigliarorfi gli Indiani , & chie 
dendogli , ache fine veniffe in quellaguifa d loro svifpofe , ch'egli 
era venuto a notitia , conze effi feneginano all'altra Vita , o ch'ef= 
Sendo fuddizi , e tributari foi , volena veciderfi anch’effo,& gire 


con loro jacciòlo feruiffero dilà ,, came di quà. Rifolfero gli In=> 
diani allbora di non veciderfi , perche s"vccidenano folo per libe=. 


rarft da lui, enon confeguinano l'intento poi. Comincioffi l’anno 
1526. adentrare nella terra di Iucatani, con vccifioni, bec- 
Carie e crudeltà notabili s cinquefto tempornel Meffico, & nei 
luoghi circonuicini, fi piantana, cerefcenaia fede di Chrifto, & 
ch'inuoglianano i Predicatori a 
pafare più oltre, cy. connertirne dell’altre> onde F. Giacomo del 


foloilvere Dio; Senz'altro jntereffe schedella Salute dell'anime e 
Confustaronfi gli Indiani , ep bauuta informations baftantesche 


che'il loro intento 51 


Ai pe - 


9 | 
squeSta gente Religiofa,mon moleStana alcuno sm riprendeua fold | 
&Vitij «che commettenano i cattiui Chriftiani fircontentarono. di | 

‘viceucrli ,con queftochefofJero foli & non entraffero nella.lo? 
verra Spagnoli. Accettaronvi Religiofi il pasto s acconfentendo 
aquefto Antonio di Mendozza » Vice Ré della nona Spagna» 
Predicarongliil Vangelo, dievogli notitia della santa imtentione | È 
delli Regi di Spagna. Prefero effi intanto molto gustodi questo» 
eo reftarono fpetialmente meranigliati di quanto intendemano in 
torno alli Rè di Caftiglia,, perche nelli fett’anni auanti della ques= 
ra;nonhbanenano iitefo cofaalcuna= Inquaranta giorni , chevi 
predicarono i Religiofe vennero ad effi li. Signori della terra ; por- | 
tandogli tutti gli Idoli loro , acciò gli ehbruggiaffero 0 dandogli 
i proprij figli acciò gli infegnalfero. Cominciarono appreffo @ 
drizzare Tempi ,ecafeperli Religiofi , & veniuano dalle cir- Sotto= | 
connicine Regioni, a pregarli le genti, che giffero a predicarli, di ANTO | 
cr a darglinotitia di quelgra Dio; che dicenanotrouarfinel Ciclo, taria di | 
<a di quelgran Ré sche chiamauano di CaStiglia ; Anzichepià alcuni 
di dodeci Signori; dimolti V'aBalii, e terre, per confeglio de frati, Indiani. | 
vagunarono confeglio s ciafeuno nel proprio dominio , & con- ; Bali i 
fultando ilcafo,eprefti Voti, fifoggettaronopontaneamente alli LISTER o 
.Ré diCaftiglia, & riceuerono l’I mperatore(come Re di Spagna) DI 
per fopremo,&rvwninerfal Signore, & în conf rmatione fecero cer- 18 
tì fegai, che, portò poi feco quefto buon V'e[couo FiBartolomea, 
“quando che pafsò in Ifpagna > Stando cofile cofe entrarononel Altre | 
pacfe diciotto Spagnoli a canallo , & dodectapiedi,che per oro crudel-- O 
nongiuano,perche non ven’era sma Jolo per far fchiawigl'India- ®8 des 
ni, & vendergli. Hauenano portate gran fomme ddolt, che ha- Al 
uenano rapiti agl'Indiani dell’altre Prouincie, il Capitanotra catan & i 
loro, chiamandoil Cacique,;ò Signore del luogo, glicomandò, che . |’ 
prendeftesqueglIdoli Win vece loro gli deffe.degl’Indiani per 
febiani, altrimente gli farebbe querra,e deflrugerebbe tutti. C oft 
3) Signore per redimere la fua veffatione , diftribuiua a gl'Indiani @ 
quegl’Idoli, & li fuenturati li riceneuano sdando,con copiofe lacri. Quere—- 
«me, vu figlio, quello , che n° baueua due & due quello che n'ha- le degli 
sueud.tre incontracambio.Volferogl'I ndiani allora vecidere i Fra- Indiani, 
él, perchenon gi: banefferomantenutala parola; cofi proponendo 
“damolto loro giuftaquerela che è queto, dicenano ? Noilafcia- i dl 
mmogl'Idoli nofirà, per i vosiro Diovero,&imoftri Chriflizuici i 5 
vw AR Ra ° fano (3 
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;- Fanno adorare gl'Idoli d'altra terra, &ne lenanotn precio inofirk 
S| proprijfigli? Abbruggiafiinefiri Dei, & ci vifogna comprasre 
E.4 adeffodegli altri peggioria cofto de noftri cuori, vendendo i no fig: 
Hi | parenti ? perche mentifte,dicendoschenon. veniuano qua foldati ? 
i A Placoronot'Religiofisal meglio che puotero gl’Indi,promettendo= 
| gli il rimedio ,& gironoa. trouare i Soldati a finche celfaffero de 
S tanto male , ma non cedè alla ragione la pertinacia lo ros anzi, che È 
S: furonocofi perfidi che diedero ad intendere agl’ Indiani, che era i 
Di no venuti chiamatidai Frati. coftaggiongendo malitià a mal itiaz f 
— referopiwfofpetto il Santo Vangelo, gl'Indigni fe determina» ; 
È rono d’vecideret Frati, ch’anifatida alcuni (che non'diedero fi La 
n de ai foldati)s' abfentarono,fperando, che d ouellero diftn Zannarfe i 
DI alfine. Ma comefi-videro print dei Fratigl Indianisel'inuiarore è 
A dietromeffaggieritofio, fino a-cinquanta leglie pregandolia ritorna. = 
D° RI nare adietro , & chiedendoli perdono del fofpetto; & male ia H 
6 ba tento loro. Tornarono e furonocorsefemente riceuuti  regalatà, | © 
& e feruitù, come fefoRfero An gelidel Cielo. Più di quattro mefe ; 
cd: si fecero diligenza i Religiofi, perche quei fuenturati foldati fi le © 
Di uaftero da quellaterra,manon fu baftanve ladili genzadel'Vicetè | 
Dì | medefimo(benche gli faceffe publicare in Melfico per traditori: 
Di acciò lafcia[fero la fcelerara imprefa. Stauano già: el'Indiania = 
8 termine sche ne anco potenano andare ad'vdirela dottrinade Ra 
Di | ligiofi,e& ad elfi le parue di venire perfonalmentea procmareil ri | 
iù medio. Cofireftò:perallboraquella terra: fenza, che fegli lenaf= 4 
2 fe il conofcimento del vero Dio. Ma non mancò gia da icattini: | 
1 tini Spagnoli;chenon giffe in vilipendio,& în nallail Van gelo. Nel | 
dida fa- PIfola Spagnolafola,v'erano cinque Ré molto poderofisegrandîse: | 


ceffero paftandoi Spagnolia qualfi voglia parte di quefti Regni , il foti= 
nellas damzento d’ogniloro pretenfioneerail farfî temere Per queftoto= 
ia; Spagno= slieuano fenza confideratione la vita a gl'innocenti; cheglidaua= 
ni a, no cibo, cafa, & fernità. elmodo eracoftinbumano,che foto ad 
È i vdirlo cagiona borrore .& le rifpofte, che danano alli Religioft, 

; chedi riprendeuano,altro non'erano;fenon che ferbanano Qi Altiti. 

fi iftruttioni del Rè loro. Quando gli venia a notitia, done 
folfe l'oro, paffanano a quella Città, Prowincia, ò luogo,e mezza 
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leghalontanosoue ftauanogl Indiani quieti,e nel mezzo del fonno, 

| leggenano, epublicanano tra diloro foldati vn’Edditto se diteha= 

no. Cacique Indiani sdi queftarerra 5 di tal popolo; vi faccia» 
mo. 
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BuoJapere,chevi è vh Dio,vn Papa 30 enRe di Caftiglia,venite 
profto a dargli vbbidienza sfenon che vi faremo guerra, vive- 
 dideremò s & captinarem?, &c.Indi verfo de D'Alba, mentre 
Sananogl'innotenti conte loro moglie e figli affalinanoil popo- 
toe ponendo fuoco allecafe , che comunemente erano di paglia, 
&rgliabbrnciamano vini , & quelliche fuggiuano , moriuano ap- 
preffonelcormentosche gli danano,acciò fcoprifferol'oro, Ceffate 
xfuotogiuanoa prenderedalle cafel'oro, & quelloche non tro- 
wauano, procurazano di (cuoprire, & feuoprendo l'interiora di 
queimiferi che perloro fuentura reftanano Viui. Con quefto fti- 
letcuarono la vita in'ott'annia più d'ottocento milla perfone , & 
fino all'anno 15 3 3.morironotutti quelli, ch’erano reftati con il 
muono tramaglio della nuova Querra , che fe gli fece con fargli 
fchiani. Maiononpoffotacere vna gran cradeltà ; che feguì tn 
Mefficoin'abfentiadel Marchefedelia Valle. Quando arriud al- 
la Vera Croce Panfilo di Norauez, partì da Mefkeoil Marchefe 
lafciandontalcunifoldati fin che tornaffe. Staua l'Imperatore 
Montezuma allora in potere de Spagnolijonde tutti li Signori del- 
ba Corte dilui giuano ogni giorno allafisa prefenzaafare balli, e 
danze. Feceft ungiorno, che era dì di fefta( fecondoalcuni, & 
giorno d’vno de gl'Idoli fuoi) Una folenniffimadanza, onde por- 
tarono gl'Indilecofe più pretiofe, &rbeprincipali ricchezze sche 
baueffero, &ipiùnobili ,& difangne reale; fene fiauano vici- 
ssi alpalazzo, doueftaua illoro Signore a rimirare la fefta, &y ine 
torno al palazzo verano raccolti più didue milla figli di Signo= 
xt; ch'eranovuttoil fiere) &la nobiltà dell’ Imperio di Montezu» 
ma. Quitrouòdmateriala crudeltà disfogarfi el Capitano Jch®e= 
ra itato lafciato per Luogotenente dal Marchefe,volendofarfi.te= 
mere partì perla piazza ifuoî foldati, fotto pretefto di cercare 
luogo di godere la fefta è dando amifo ad effi di quanto doueffero 
effeguire acertotempo: \Hormentre ftananotuttvintenti alle lor 


danze, cballi. diede il Capitano il fegno, eifoldati con leo» 


fpadeiguaude, cominciando ad incrudelive in quei nobili fanciulli ; 


leuaronodi vitatattoquei generofofangne Reale, perpetuato per» 


molti fecoli, & riuerito per varie etadi. PPerano tra quefti îfi= 
glidel Rè di Teztuc ,& del Ré di Tucuba, ev'eratutto il buo= 
no ,e'lmeglio delnuono mondo. Quefta crudeltà non fà contro 
ogni Canalliere usa folo contro del fangue Reale, non fù d’va fe= 
aid SURI B 2 140 
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vitamà di due milla morti, ’aggrauto. non fad'un popolo, ma 
d’imo Imperio tuttoynon in guerra giuffa stà con.tradimentoz, 
controfanciulià tanocenti, difarmati., & in tempo di fefta, 
Indiani. d'allegrezza.. Nombebbero patientia aqueffaingiuvia gli Indi,e: 
a LC poftifrinarme, Fecerorizirarenel palazzo î Spagnoli malamente 
tro li feritised'eft peftovn pugnale al petto all’ Imperatore Motezumaa, 
Spagno.. lovolenanoamazzare fe non comandaua wi fuddità fuoîs che lda. 
U.. Scialferol’armi. Comandogli ilmifero, mà vbbidito non fà; an= 
zi che gir Inditrattarono d’elesgernvn'altio.Si gnore se Capitanoz, 
che cuidafela battaglia loro, vunastuolta; ch'egli comandò», 
che cefafiero,\glifaàrifpofio convn colpedì pietra, chein puoa 
chigiornilolenòdivita. Combatteronoefvintanto alcuni giorni: 
la cafa,fino ché tornò D:Fernando Cortefe con nucvèfoldati. Quea 
sti altamente, fonti vnacrudeltà ft grandes veggendofi tronco il 
foattero ad ogniiniento di pacificarelaterraz\& determinò dî far: 
| morire ilLuogotenente,mala guerra degl’Indinongli diede lyogoì 
| Corfero a Mbfficoinnumerabil Indiani,altria vendicare foglia 
altri li Signoriloro, che come generaleera ftatorl danno, generale: 
. fhilconcorfo ancora «Conobbe il prudente Marchefe,cheinincfàe 
dl da do,sdoucrano reftar morti.tutti, & che quel chenonfece; glicoue= 
doCor- nanocoftare la vira;cofi rifolfe di partire dalla Città dinotte,& ef 
tele. feguìilpenfiero. Lo fepperogl Indiani; e feguitando î fuggienti: 
Spagnoli lenaronoamoltilavitaye tra queftiz a glivecifori ditane 
tanobiltà per giufto: giudicio di Dio... Granfpatio mi froffrirchbe: 
Altre perifpiegare altre crudeltà inaudite;manetoccaròfelo alcune.Coa. 
<a — minciò.il (acco degl’ Indianî l’anno 1°5 2 Gvnel RegnodiIucatanis, 
Baratti & valesanotanto i baratti, che pervnabotte d’oglio, 0 vnamts 
de Spa- furadivino,fucceffetal voltaildarevna donzella Indiana,fciel 
Euoli. ratràcento<e pafsòtantolamiferia‘inanti, che accadè dare vm 
puito,che fembraua figii--d° vn Principe; pervn Formaggio, &fi 
trouò chi diedecento perfone per v.: Canallo= Eramolto popolato, 
quelregno., & come che non baneuacronel fuo feno, minacciava». 
noli Spagnoli Cacique, acciòglideffero de gli fchiaui, & a coftò. 
di lacrime det Padri, & delle.Madri hauenanoli foldati onde ba= 
rattare tra loro. gli huominirazionenoli, & venderne cento per 


CErudel vnabeftia.Màvn'altra fpetie. dì guerra fi fece doppola pace; per 


tà. per 


defio di confumare la vita degl’Indi & fu la pefcagione delle Perle in 
le perle Cartagina , in S.Marta, & nella coSta delle Terle. Faceuanog, 


ES 


1$ 

chetponeri Tadiand eritraffero trè, quattro, & cinque brazze 
nei fondo dalla mattia fino alla fera. Stanano colà ciù. 1 mife- 
ri fenzare/bivare presdendo le Conche, one fi generano ie Perle 
Salizano fopra con Unaretepiena di Conche, dauanle ad 'vn Spa= 
gnolos chegli afpettana fopra di'vna Canoa. ne baneuano altro: 
tompo di refbirare, che quello, chegli correnaindargliele. pere 
che il Boincrudeleconun palo percotendogli, gli faceua di faulato 
torsavenell’onde a pefrare» Iicibodi queftimefchini era la car- 
nevlellemedefimeconche y accioche non perdeffero. tempo, mà 
lauoraffero ancoramangiando » Lacameraregale che dauafidi 
nottea quefti nuotatori serailponergli tuttiîin va Ceppo, perche 
nimofuasgifs=, permettendoli folo per ripofo il fuolo. Tenere per 
brenetempo:lfatoè cofamalfana,mailritenerio pertanto tem- 
po è poi mortales cnde aprivafi lavena del petto amoltè,, e getta- 
uano perlaboccail fangue,& la vita» Altrimoviuano perla fri- 


gidezza dell’acqua» Altriinuecedì pefcarecrano pefcati,& mie 


feramenteineoiatida Tiburoni y«& Maraij certa forte di pefce s 
che aflalifconogli buomini intieri, Non bauenano figura d'huo- 
mo quelli;cherefanaro uiui in queStarete 3 Sì confumarono tutti 
gl'Indiedell’Ifole Luchaios, cheperefferegrandinuotatori furo- 
noi primiad efere occupatiim queftie(fercity, e d’eft confuma= 
ti,emortin’andarono cercando degltaltri s mà bora fenetrouano 
molti pochi. Scrive: F.Martino da Nica Francifcano,& uno de 
iprimi Religiofi,che paffafferoal Però, vna carta piena di cite 
deltà grandi(fime . & lafoftanza è, che gl’Indi ricencuano paci= 
ficamentei Spagnoli, & glidanano oro, & argento, &Y pietre pree 
tiofe,&r chei Spagnoli alcontrario gli facenano guerra, & gli ve» 
ideuano,&y narra come teftimonio di vifta,che-doppo ch'effi die= 
derola morte ad Ataliba gran Prencipe Indiano, che diedero la: 
morte ancoraal fuo Capitano Generale Cachilimaca;il'quale pact=- 
ficamente s'era venuto ad offerire conaltri principalt'al Gouerna- 
tore.Non fcordauafi Iddio di quefti buomini crudeli,ma cola folita 
fia mifericordia,chiamauagli a penitéza per mezzo dimolti Chie 
rici,&Religiofi,che giuano cò. lorodi fantiffimavita,<& chegli ri- 
prendenano acerbamente.Mà Rando effi uolontariamente fordi al- 
de parole loro, uolfe dare maggioruoci, & conla fua onnipotenza 
aprò: molti miracoli in deteftatione delli uitij:loro:; & ciafche- 
gno di queSti farebbe baftato a conuertirli, {e 'oronon nie 
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| depongono, e prosano molti teftimonij , che quando el Capitano 
Spagnolo prefenel nuouo regno di Granata il Rè Bogota, & l’ve- ) 
Ù cifenetormenti , chiedendoglila cafa d’oro, cheil pouero Ré in- | 


confideratamente per fuo rifcato promeffo gli bauena, s'accefe i 
il fuoco nel popolo smentre lotormentanano , done ftauano li Spa= di 
gnoli, &s'abbruggiò ogni cofa. Punderarono quefto cafoi Rea 
tigioft, & lodichiararono cideRerecaftigo, &r auuifo di Dio, tr 
| Lo Spirito Santo nonmancòcon interne amonitioni di rapprefene 
tarliilmale,che faceuano , e pure nulla Rimando paffarono ad'alè 
| cre Popolationise Terre, come Dionon: gli hauefe fauellato fea 
Quitando è fuot vitj. Narrai Commiftario F.Marco da N IZA3 
| chenella Provincia del Quito, prefero, e raccolferoi Spagnoli 
moltonumero d’Indiani , per dilatare tra loro quel abomineuole 
timore , con che cercauano d’efferetemuti; & glichiufero dentro 
tre cafe grandiinmaniera , chefuggirnon poteffero. La colpa 
doroéra, il non bauer dato vn minimo difeufto ai Spagnoli, mà 
D'hauerli costefemente ricenuti nelleterre toro , vegalati, fernitize 
tenuti fottola loro vbbidienza. per que’opere buone accefero 
‘ilfuoco alle tré cafe s acciò che moriffero tutti. Vn buono Sacene 
dote detto Fallaro d’Ocagna , vide intantotragl’ Indi va fanciule 
To;che feimbrana vo’ Angelo ,ecomecomincio[fi a dare fuogo'ale 
le cafe moffo a compaffione slo lenò dal periglio, & lo ratcolfe» 
Gi “quaftin luogo ficuro nelle fuemani. Spicoffi allboravn Soldato, 
tà grau- "più Diauolo, che Spagnolo, e difpreggiando iprieghi ; enulla at- 
I de d’vn-serdendo all'offefa di Dio, che gliera propoftainanti, rap ilfan- 
foldato » ciullo dalle facre mani, e vato lo gettò nel fuoco, doue inconti» 
vendica È ni Sa ' 
to das nentemori : Mavolfe Iddiomoftrare la fua giuftitia al'bova che 
Dio. ‘voltandofi coftui verfo l’aliogiamento reate; one ftauano gli al 
tri foldati ; cade fubitoanorta nel viaggio, fenza poter dir parola. 
Aggrandì allbora il prederto Fra Marco il cafo; moftrando ti 
giufto giuditio diuino je fece iftanza sche non foffefepolro in luo= 
gofacro coftui, ch'era.morto in peccato mortale, ma reftandoî 
° foldatinella loro pranitade non volfero meendere peroprar-bene. 
| PnCapitano (ch'io quì per buoni rifpettinon nomino )partendo 
dal Quite , inuiato dal Capitan Generale in Un'altra Promncia, 
sincontrò conbuona quantità di Donne'ye Fanciulli } che portana- 
rioda mangiare perl Spagnoli». Parncadeffo, che fofte bene 
di pronare 


sa 


inn 


Is 


provare le fe forze ; contro quei braui Giganti , el fuovalored | Ti 


in tirare toccate s e fendenti,coft co” compagni fi pofe crudelmente i. 
teaferire, & vccider quella ponera gente, che gli bauena pre- 

fentatò cr offerto il meanciare. Quì volfe Iddio dare vn'altraò 
fi off £ Quì volfe Iddio dar viuia 


puce. Tirò vr foldato vna ferita ad vn'Indiana, & fenza fe- lo erane 
virlafe gli fpezzòd al primo colpo la fpada nel mezzo. tirò il fe- dele” 
condo colpo; € fenza offendere La donna fi ruppe il refto , ne gl 
rimafe in mano altro che l'impugnatura. Et perche sintendef= 
fe, checiò nonera acafo, fe fuccedere Iddio vn fimigliante mi 
racolo, ch’vn'altro foldato vibrando vna Daga fina di due tagli» 
“contro d’vn'altra Indiana , fegli ruppe quattro dita d’effialpri- 
mo colpa er al fecondo, andò‘ tutta in pezzi 3 faluo l'impugnatu- 
ra « Con tutto ciò non ponderarono gl’infenfatà il miracolo , ne 
emendarono la vita: Quefte , &altremolte furono le cagioni, F.Batto3 
chemoffero il buon Vefcouo F.Bartolomeo della Cafa a venirfene Iomeo | 
in Spagna, come testimonio di vifta ad efprobare il peccato di SER 
quella gente infenfata , e’ banena folo per Idulol’oro, & per mint- srolo dle 
firo lacrudeltà . Quafton’altro Mosè venne per liberare il fuo \eIndie. 
polo, ondenella Corte dell’Imperatore fà commemente chia- | 
mato Apoftolo delle Indie . Sin quì fia detto dicofiodiofa mate. Lode de 
‘ria, &della crudeltà de Spagnoli , la memoria delle quali non < Di Ang 
deuerifultareinoffefa di chi non le commife, ne di tutta quefta }j &fua 
- cofibonoratanatione schegeneralmente fene è gitain tuttittem- nations 
- pigloriofa, & per il valordell'armi,& per le Chriftiane,& Cat- 
soliche fue attioni. Nel’errore d’alcuni debbe punto leuare alle 
» giufte lodi de gli altri. Molti conquistatori tra loro vi furono dî 
| ottimozelo , a quali fembrò male ilmale, & alcuni , che con ani- 
mo dimartire dedicarono la ‘vita loro a Dio per dilatare il Van= 
gelo , facendo proue miracolofe se foprabumane > perche Dio gle 
| fauoriua con la fina Santagratia soltretanti Religiofi , che paffan= 
| doînquelle parti fecero meranigliofo frutto con la fua fanta vita , 
dr raro eftempio loro. Miri il Lettove conl’occhio priuo d’affer- 
tole fopradette cofe, e prende occafione di leuare i fuo amore dal- 
le riccheggeterrene , veggendo quanto rendino ciechi gli huomi-= 
ni, facendogli incorrere în crudeltà , più che di beftie, & dalla al» 
truì cecità(grauiffimo caftigo di Dio )impari l’emenda delle cole 
pe fue. Horricornando al noftro Vefcono , egli perle compofitio= 
ni,che fecein queftamateria,per le cofe,che diffe, per il Relo grana 
€39 
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v.Bartd- des che dimoftrò, Sacquifii tanta opinione; erdi Sito; tdi do 


Fe 


oa 7 to, che Carlo Quinto prima,e’| Rè Filippo poiscomandarono, che 
pinione Melconfeglio dell'Indie,fe gli.defte ciafcun giorno due.bore di 
dell'Im- vdienza, perche proponeffe ,& confultaffe quanto gli pareffe 
Perato-- meceffario peril feruitio di Dio, & buon gonerno di quei paefi. 
tO... Parenache Dioglibaucffedata' particolare gratia, d'eRere.rifo» 
Luco , e dottonelle cofede gl'Indi, e quando veninano mercanti, 
od’altriaproponere cofegrauiadaleuno sfpeitanti all'I vdiefpe- 
tialmente , rimandananlo fino gli buomini dottiffimi, da quefto 
Vefcouo,che fembrò nato perquefto, cr alla cuî diligenza fi deue 
quanto di buono godono gl'Indiantalprefente» ben cheoccupatoin 
quefto negotioschiefe,&rottenne licé za di viuere nell Iiuftre Colle- 
gio di S.Gregorio di Vagliadolit. Quini di notte orandose contéplà 
doriacquiftanailtempo sche confumanailgrorno nelleoccupatio 
ntefterne, che però tutte ancoraeranoincaminateda lui sall’augu- 
— ‘mento dell'amore di Dio, percutnedloflancammo itranaglinelo 
| Riurbananolecomune sneniuna occupationebenche grande , gli fa 
maimolefta . Eragia vecchio afai  econofrendo effere vicino il 
Suo fine , inferuoraua la fua deuotione, ogni giorno più fauente re- 
petena lacagione schel’hasenacondottoin Spagna, e dimofiraua 
da giuftificatione della caufa Juasaquefto folo fine, che morto lui fe 
gli lafciafse vnherede, dimaggiori forze, virid, & lettere e 
- (come egli diceua ) che difendeffe gl’ Indiani, e profeguiffe quel- 
lo, ch’egli incominciato baueua  Ladone fece ancora vna prote- 
Sainiforitto, piena di parole grani,& di gran fentimento, oue'nar 
vandol’empietà de Spagnoli, & le beccarie fatte dei miferi In- 
Sua pro diani, proteftalatotale diftruttione di quel Mondo nuouosi«&.la 
teltas... gran giattura sche ne verrà alla Corona Reale dì Lione, & Cafti- 
glia;fe non fe gli prouedesechiama perifcarico della fua confcien- 
| qainteftimonio le Hierarchie degli Angeli &r i Santi del.Gielo, 
eli Rie glibuomini , che faran vini poco doppola fua morte s della verità 
morte. deifuoi detti. Gionto amorte , deuotamente prefetutti i Sacra- 
menti, &dettemolte parole di grande confideratione profetizò 
ilcaftizo , che doucuamandare Iddio all’Indie, &aiSpagnoli, 
ch'babitawano in efe, peri peccati loro, eminaccidinfpettale fo- 
pra dell'Ifola Spagnola; &de* contorni d’effa»: Non fece tefta- 
| mento,perche anco quando godeia l’entrata del fio Vefconatoera 
cofi ponero ch'egli entranaalla parte de gli altri poueri ; traquali 
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fpartina lawendita: Semprevehtì babiti vecchi, & vapezzati, 
moftrandodi fuori la pouertà , che cuftodiza di dentro . Pafsò fi- 
nalmente al Cielo coneterna gloria del fuo nome Danno 1 5 55» 
ev la fua morte fix generalmente fentita , & con gran doglia bono Pr ofetia 
rata dai buoni. Hor,acctoche fi veda, come la profetia di queSto è 
Santo vecchio s'auerd in gran parte, maffime nella Spagnola , Gui meo, co 
Jpiezarò breuemente il facco, che fecero gl’Ingleft, € prima tam me auer 
morte ingiufta d’alcuni Religiofi che gridando vendetta contro rata. 
deispagnolia Dio, fi vendicata affai bene per giusto giudicio 
dinino. Giacenell’Ifola Spagnola la Città detta San Domenico» 
in quefti, fù fempre vu configlio di guerra ; con titolo di pace, 
ole s'anttorizanano gli aggrauij fatti agl’Indiani, & non ficafti |. . 
Gana, ne fi porgenarimedio ai danni loro. Ter questo gl'Indiani MARIE 
fdegnati , fenza rifpetto alcuno vtcidenano i Religiofi, che gion- no a 
genano a loro sin onta de Spagnoli, & in vendetta dellaloro gen: ligiofi, 
fe morta yò rapita. Onde nell'Ifola della Trinità vicina allater- & per- 
vaferma di Varia, & alla co$ta delle Perle vecifero due Frati ches. 
dell'Ordine,» vno diseFrancefco; ifcapando folo miracolofamen 
re quefto buon Vefcowo,dicui babbiamo parlato fin’bora. Inque- rr Fin: 
î fisse fi . Frane 
SP Ifolamedefima,che è maggiore, & più fertile della Sicilia, pa?- cefco da 
uetempo a noftri Padii di fpedirui duoiì Frati per Predicaryi il Cordo- 
Vangelo, così vi andò Frate Francefco di Cordoua prefentato în vaskF. 
Theologia; & Frate Giouanni Garces Conuerfo; ambì Spagnoli. SI 
: ; PET x ts l di ni Gare 
Quafi duoi Angeli del Cielo furono riceuuti con grande affetto , e ces nel 
denotioneda gl’Indiani, & benche non s'intendefferoglivni, & Indie 
gli altri nel parlare, gli diedero però granfegni d'amore, econi mati 
veli, &conl'opre. Hormentre flauano con fperanza d’inten.* ZAt. 
dere il linguaggio, dr di guadagnare l'anime , pafsonellIfola-wn 
Nauislio de Spagnoli , ebe furono cortefemente riceunii da gl’ In- 
diani, anch’effi bauendo già efperimentarala bontà di quefti Pa- 
dii. Andò a vedere i Spagnoli il Signore-della terra , & quelli ca 
della N aue lo riceuerono'molto cortefemente ( per quarito dat. > © 
fegni efternifi conobbe) con fuamoglie, & altre quindeci perfo- © 
ne principali. Inuitati di falire fullegno : rifutòprima, & poî 
finalmenteingannato dalle finte parole loro , accettò d'andarni, 
vi falì con gli altri fuoî fembrandogli, chenon poteRero fare ol’ 
traggivalcuno mentre, chei Religioft fauanonell’Ifolaloro Ma" 
il perfido Capitano , date le vele all’onde, gli portò tutti nell'I f0- 
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la Spagnola » & gli vendè per fchiaui. S'auuidero det furto del 
lor Signore gl'Indiani, & altro non potendo, corfero adoffo a i 
Frato, &livolfero vecidere. MaiReliziofi con alcune parole È 
Spiegando almeglio s che fapemano l’ianocenza Idro ,promifero di 
fare ogn'opra , perchegli foffereftituito il furto. Così per vnna= 
uiglio,che fra poco pafsò di la , (criffero al Gouernatore della$ pa= 
gnola , dandogli conto, & dell’oltraggio fatto » cr del periglio [0= 
ro, & (che più importana) dell’offefa grande, che fi facena a 
Dio, ponendo in abominativne in queft’ifola in coral Quifa il Vane 
gelo, fe non foddisfacena intieramente il furto. Tolferoin oltre_s 
quattro mefi di tempo perla rifpofta , mala rifpofta fè il non fare 
cafo di cofatantoimportante,<r il non voler porui rimedio alcunos 
equeftonacque, perche alcuni dì quefti Indiani preft fianano al 
fersitio de Giudici. Ben fi poteuano i duoi Religiofi fuggire ta 
quelli quattro mefi, ma non velfero per non pregiudicare al Vano 
gelo, & all'habito Religiofo. Significazano ogni giorno a gl'Ine 
diani,che benche quei Spagnoli foffero Chriftiani, erano però cate 
tivi, traditori» & che tutti non erano a quella guifa, et che, 
quando anco non arriuafBero le Lettere loro al Gouernatore , 0 non. 
tornaffe il loro Signore, ch'erano pronti di morire per Chrifto, che 
gliera teftimonio, quanto foffero innocenti. Pafarono i quattro: 
mefi, &*non venendo rifpofta , mentre che Frà Francefco fiaua 
per celebrare , ecco vngrannumero d’ Indiani armati, ch'aRali 
rono di primo lancto Fra Giouanni il Compagno , & percuotendo= 


lo d’vnamazzafalcapo , l’'vccifero. Corfe ad effortarlo al ben. 


morire Fra Francefco, &r effi sli diedero vna fomigliante ferita ,. 
conche paBarono ambedue al Cielo. Pofe Diola morse di quefti 
cinque Religiofi a conto dell'ifola Spagnola, che fù cagione, che 
non fi pianta[feil Vangelo in quella natione, & che gl'Indi per= 
defierola fede a è Predicatori ,, dr alla fede noftra , &r benche 
cardaffe i caftigo ,nonfelo fcordò , percioche permife che l’anno. 
1585. l’armata Inglefe roninaffe , facchesgiafte queft’ifola sed 
ii: fpetialele Città di San Domenico, & di Cartagena. Contren= 
ta bene armati Nauigli , pafsò d'ughilterra Francefco Dra go: 
all'ifola di Capo verde l’anno predetto, per girfene alla Spagnola, 
& quafifuoco dell’ira di Dio, fece molto danno , e in Capo ver. 
de ,«G'intuttel'ifole che trouarono per il camino, abbruggiando 
susto quello che potena.. Conla preStezza » che potè diè nuoua, 
di 
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di quePta avmatzalla Spagnola , vm Dortoghefe, che da vne pic- 
ciolanaue carica di frutti fecchi, feuoperfe armata aC apo ver- 
de. Egia Fiitppo Secondo baueua dato aunifo atutri i porti della 
nona Spagna di quefta granflotta nemica , imponendo ai ‘Goucr- 
matort,e Vigilanza, eprouifioni, dove fuffeil'bifogno. Hebbele 
fesrere Regali l’audienza della Citta di San Domenico, & in- 
terpretò il tutto più a providenza di è, che a neceffità di Vaffal- 
li, nongli fembrando poflibile , ch’alcuno ardifce dî give a fiwiba- 
relalongapaceloro. Gionfepoco dappoi il Portoghefe,eril pa- 
gamento dell'aunifo datogli,foiltenerio perinuentore di nuone cat= 
tiue enon credèrgli. Eradifcordiatrà il Prefidente allbora , x 
LAuditore, einkuogo diarmarfi contro l'intmico vattendenano ai 
particolari loro. India poco accafoffi vna cugina del VPrefiden- 
teconvnnobile della Città, &rognicofafr rifolfeinfeRe,conuiti, 
giuochi, danze, &allegrezze. Madiflurboffiiltutto, quando ve 
pefcatore portò novella d’hauere feuoperta vna armata , che fem- 
Grana dinemicì. Contuttociò, ne fitrattò di chiedere rimedio a 
Dio,nes'vfodiligenza pertrouare gente dadifenderfi . Credette 
allhora l’audienza Reale all’aunifodel Rè, ma queftanon feruì per 
altro, cheperaccrefcereconfafione , etimore, poichenell’ifola» 
non v'era ne poluere,ne artiglieria, ne mofcherti, ne altro; &r bene 
che non mancaffaro vantatori , che diceffero ditagliare, rouinare, 
ediftruggeregl’'Inglefi , quando riufciffe veralannoua: con tut= 
tociòtutia la gente eramale effercitata in guerra, &non baueua 
faputo, che cofafoReroarmi, o nemici dal x 493. fino a quel 
l’anno 1585. fifeccrotre compagnie,al finemale all'ordine, & 
d'armi ,& dipoluere s etutti ginanoturbati. & chi'banena l'ar= 
misera piwinclinato a deporle, & chi nonl'hauenacercanadi fug= 
gire pervecouero at monti. Gionto finalmente ilnemico il Gena= 
naro l’anno 1 586. con ventifettenaui roffe » & diciafette le- 
gui più minuti, sbarcarono ottocento foldati Inglei, & i Spa- 
gnuolinon li puoterofare altra vefiftenza, chedi tenerli tanto a 
dietro , che porefferofuggire î difarmati Cittadini. Verano nel 
la Città due Monafteri di Monache , l’yno dell'Ordine detto di 
Santa Catterina da Siena, & l'altrodei Minoriri, detto Santa 
Chiara. Verano tre Conuenti di Frati, vo di San Domenico , 
vno dis.Francefco,e'lterzodella Mercede,e& i Religiofi tutti Se» 
vano congregaticoni Arciuefeono confermo penfiero di giretome 
ca tro 
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Spagno tro queifcomumicati beretici, e perdere per Chrifto la vita, ma î 
L surela nol permifeil Prefidente che conobbe impoffibile la refiftenzaos 
la città € faniezza la fuga. Fuggirono dunque aimonti , nafcondendofi 
! di S.Do nelle cofte ,&y nelfolto de ibofchi le Monache, ei Religiofi, e tute 
| menico .ti quelli, chenon bauewano armi.lafciando la Cittàin abbandono» 
Cofaterribilein vera il vedere che quella gente, acui era dato 
{ ilgouerno , <&r ladifefa della Città obliando il debito fuo le la= 
i crime delle Donne, & dei figituoli ; la perduta claufura delle 
È Monache, e tant’altre cofe, trafcuraffe ogni migliore rimedio, 
che lafuga. Ma fù giufto giudicio dì Dio, peri peccati enormi 
loro. Ottocento folo erano gl'Inglefi , fecondo il vero, ( benche 
quelli della Città fcrine[fero, ch’erano ftati due milla, & èmera= 
| ulglia, che non diceffero dieci milla )erana confumati ,& da è 
difagidelmare,&wdal camino, che hanenano fatto fu l'arena ; 

erano in clima totalmente contrario all’acre lor natiuo ; doppe 

ch’erano sbarcati în terra, mon bauewano bauuto acqua nel. loro 

camino ; ftananofenza prosifioni d’alimento ; ne baueuano altro 
| animo, che quello,che gli baneua dato il poco cuore dei Spa= 
gnoli. & ogni poche forze baftauano a leuarl di vita. e pus 
il re.i Spagnoli, che ftanano în armi parte a piedi, e parteaca- 
uallo , nel difcuoprirli folo volfero gloriofamente le fpalle» ; 

giudicando , che gli veniffero incontro le legioni de î Giganti. 
Se baneffero proueduto , come poteuano in tempo » di poluere » 
Panano'all'entrata della città due gran pezzi d’Arteglieria, che 
foli erano bafteuoli contro maggiore effercito , & nella forteg= 0 
| zaifteffa verano molti altri tir groffi, eminuti. Manon fep= P 
i pero diffendere la città, quando potenano , e douenano per leo 
molte offefe » che i fuoè maggiori fecero a gl’Indi , quando ne 
poteuano , ne douenano» Coft entrarono, nella città gl'Inglelt » 
e non tromando incontro » depredarono con gran preftezza ogni 
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| noa fac cofa, tronandoni copiofifime merci , e gran quantità d’oro , e 
| eolacit d’argento s & pietre pretiofe di molta Stima , permettendo i 
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Ca Signore, che gli coStiffe poco l’hanerle, che quefto apunto era 


MICO. 


‘ i prezzo , col quale l'hanenano comprate da gl’Indiantà 
Spagnuoli nella venuta loro . Quando fuggirono i Spagnuoli g | 
il timore della morte gli vietò il portare feco le cofe più pre= | 
ziofe , onde chiudendole in forcieri , & cofani, le gettarono — | 
ne’ pozzi delle proprie cafe , fidando quel fecreto all'acqua, che 

lag 
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lagruStitia di Dio doueva difcuoprire în brene . percioche corfe la 


| moce ches'eratronato va teforo in va POZZO; fi diede la caccia al 


pefto, & furono trouati innumerabili fmeraldi, perle, pezzi 
d'oro; vali d'argento, & anticaglie , che già pofsedenano gl’In- 
di. Paffaronodalla € intà alla fortezza , preferotutta l’arteglia- 
ria, & perleuare Loccafione ; che fe ne fondeffe in bene dell'al- 
tra, portaronone” nauigli le campane delle Chiefe,e quanto metal- 
lo, eferrotronarono. NE contenti di quefto geitaronò con gran 
vituperio a terra le infegne reali diSpagna , & delmaggior dif- 
fenfore » che tenghi boggidì la Fede Cattolica 7 quelloche è 
‘peggio , entrando nelle Chicfe firaffinarono per terra le Imagini di 
Giesà Redentore ,& della Santiffima fua Madre, & tagliando 


chi vabraccio del Crocififo,chi wn capo della Vergine ,ferumanfi 


dei pezzi minuti per accendere il fuoco per cibarfi , & dei Corpi 
delle Imagini per fedili. Quello che fecero nel noftro Conuen- 
to de»Predicator! , come dira/fi altroue, trattandofi deila Pro- 
uincia Meffico. Profanarono è Conucnti di San Francefco , & 
della Mercede, & vi pofero il fuoco , come pofero i fuoco an= 
cora finalmente intutte le parti della Città , toltone alcune po- 
che. Quando i miferi Spagnoli » ch’erano fuggitia imonti, vi- 
dero il fumo , e’ fuoco, mandarono ambafciatori a gl'Inglefi , 
fupplicandoli àanon volere abbruggiare ilrimanente ,ma che chie= 
deffero per il rifcatto quanto bramauano, che potendo glielo haue= 
rebbono dato. Alfine doppo molte dimande ,& vifpofte ; fi con= 
certò, che pagaffero venticinque illa Ducati , onde bifognò , che 
3 Spagnoli fpogliaffero fe ftejfe > & le proprie mogli , di quegliori a 
annella ,e gioie, che portanano per ornamento loro s & fà mala= 
euole il poternetronare d baftanza » per arrinare ad vna fomma 
tale. Partirono gl’ Ingleft alfine > doppo Deftcre ftatitrenta gior- 
nì nell'infelice Città, e paffarono a Cartagena con diecinuone 
legni, quattordici groffi,e°l rimanente fottili. Vndeci giorni auan- 
ti n'haucua hauatonotitia Pietro Vique, Gouernatore della Città, 
onde bauena poftoinfieme trecento pedoni,y quatirocento Causi. 
li per diffenderfi ;& benche picciolo foffeitnumero , 7 s’haueffe 
potuto vfare diligentia maggiore  l’antmo loro era però grande, 
Sbarcarono fenza contrafto inemici, ausicinandofi alla Città, 
vattacò vna battaglia ferocetragli vni,e gli altri. Più dinumero 
erano gl'Inglefî, mà n'hauenano il meglio Spagnoli , che con la 
Teo e — N perdita 
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| perdita di fette di loro folo , n'haneuano morti quafi ducento Ye 


glefi mà perche volena cafticarli il Signore, trouò eglivn mez- 
zo,che diede la vittoria a gli Inglefi. Quefto fa, che bayendoly. 
| .. dienza Regale comandato, cre fi rittraffero ledonne, e& i figli per 
i MEonno ficurezza în certi ripoftighi dermonti. parue ad vu € apitan Spa- 
Î gle es gnolo, che la fua moglie folle mal ficura nel monte , cw'era flata 
i facco di ripofta , così nelmezzo della battaglia dando volsa al deftriero, 


Carttage voîgette ancora(accumpagnato da alcuni altri)le (palle all’ini- . 
na. mico. Veroè, ch'egli era ferito jmà vale più in tal cafo vna 
morte honorata , che vna vita tale . Quando è pedeni videro 


| fuggire 1C analli fpauentatî, cominciaronoa fuggire anch'effi; co- 
| sì muigorii gl'Inglefi, prefero prima vn beluardo FRE dd 
| Cittade alfine sfaccheggiandota 5 profanandola ;07 accendendo» 
| gliil foco, che non fù foento fenon cel pagamento di cento, ey 
diecimilla ducati. Perferoî Spagnoli ai più due Galere bene gy= 
mate,ch'hancuano, accendendoui fuoco in vna, fenza faperfi quaji 
come, & comandando Don Pietro di Vigue , (( che fi era portato 
da valorofifftmo Capitano ) che Sabbruggiaffel’aitra, acciò nina 
| gilfe in potere deînemici. Tanto bò voluto narrare, acciò fi ve 
il dacomesauueraffela Profetia del Santo Y efecuo s & dotto Pro= 
HI feta, la memoria d 1 cui viuera Jempretragl'i ndiani,come Viueo 
| luitra gl'immortalita Cielo. Agoft. Da. Pad. Hift. del Mef. 


È i 1} fine dela Vita di F. Bartolomeo della Cafa. 
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